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A mio padre, per una nuova ed eterna amicizia.
    
  



  

    

      
A mia nonna, che m'incanta col suo ricordo.
    
  



  

    

      
(Roma, 21 giugno 2017)
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Benvenuta/o nel
sistema formativo My ground –
il percorso di apprendimento dinamico e interattivo
che ti porterà, se tu vorrai, gradualmente, alla creazione di
un campo tutto tuo. Ovvero uno spazio incontrastato, antropologico,
autonomo fatto su misura per esaltare il tuo potenziale talento.
Uno spazio , ci
tengo molto a sottolinearlo, che è prima di tutto
ibrido. Tra la dimensione
personale e quella
professionale . Non esiste,
in realtà, uno spazio al 100% puro, nettamente separato dagli
altri. La contaminazione è all’ordine del giorno e quindi, non è
necessario neanche porsi il problema. Bisogna sfruttare i vantaggi
della diversità e del cosiddetto “miscuglio” culturale. Siamo o non
siamo una società che forma stili di vita ibridi che mirano a
bilanciare vita privata e vita professionale? O quantomeno porsi la
domanda secca e diretta: “È questa la direzione verso cui ci stiamo
muovendo?” Credo di sì. Rimane un’opinione personale? Non lo so. I
segnali che provengono dalle preferenze, gli interessi e i gusti
dei cittadini-consumatori ci dicono che stiamo optando, a livello
collettivo, verso stili di vita inclini alla ricerca della qualità
di vita, del tempo libero organizzato per coltivare i nostri
interessi e passioni. Sia per combattere lo stress della vita
urbana e trovare una valvola di sfogo, sia per immaginare e forse
realizzare progetti di cambiamento più strutturati.

Il campo o spazio che prendiamo in considerazione si riferisce a
tutto ciò che converge nei contesti quotidiani in cui viviamo
abitualmente: le relazioni sociali, le interazioni
comunicative e simboliche, le dinamiche di
apprendimento individuale e di gruppo, i
conflitti e le risoluzioni, i sogni di
crescita e le delusioni reali, il lavoro e lo
svago, le alleanze e i risultati. Una
sorta di rete fitta d’interazioni intrecciate nel tessuto sociale
in cui siamo immersi.

Il campo, qualunque esso sia, è un sistema complesso e in
continua evoluzione con l’ambiente circostante che necessita quindi
di continuo nutrimento e mantenimento. La buona notizia è che, per
coltivare e mantenere il campo, abbiamo già a disposizione degli
“ingredienti” a KM0. Sono, infatti, i cinque elementi (5) del
nostro sistema personale che ci accompagnano durante la nostra
esistenza: Attitudini, Valori, Passioni, Skill [1] , Saperi. Un
collage di cinque (5) elementi, intersecati tra loro, che
co-operano per mantenere l’equilibrio del nostro sistema personale
e testare situazioni. Il sistema emerge per rispondere a certi
bisogni che in questa sede chiamiamo le 3P:




Presenza, Posizionamento, Proattività (della
specificità dei tre bisogni ne riparleremo più approfonditamente
nella prossima lezione a partire dalla filosofia di base del my
ground).

Il primo step è identificare ogni singolo elemento (attitudini,
valori, passioni, skill, saperi) e usare una scala
che "misura" l'intensità, l'importanza, la rappresentanza di un
sotto elemento del suo insieme. In alto e in basso (e viceversa)
dal più importante al meno importante, dal meno presente al più
presente. In pratica si procede a fare una classifica
permanente dal primo all'ultimo in ordine di prestazioni e
rappresentanza. Perché l'auspicio è che tu impari a misurare
l’intensità di un’emozione associata a quello che pensi e che fai.
È solo nel momento in cui registri l'emozione
e impari a interpretarla nelle varie situazioni che fai il salto di
qualità antropologica. Chi meglio di te può saperlo? Quindi, a
partire da questo nuovo approccio, puoi scegliere le opzioni a
disposizione commettendo meno errori possibili e diminuendo i
rischi. Poniamo il caso che conosci bene la tua attitudine o talento primario che si sposa alla perfezione in un
certo ambito d’attività o azione specifica, non sceglierai
probabilmente un campo diametralmente opposto che la reprime, in
partenza, proprio perché non c’azzecca nulla. Sarebbe come mettere
per esempio un pittore a fare lo sportivo o quest’ultimo a fare un
lavoro dietro la scrivania. È vero che l’uomo si adatta a tutto
perché la plasticità del suo cervello glielo permette, ma è pur
vero che ci specializziamo in aree d’azione preferite che
difficilmente abbandoniamo una volta verificato che funzionano nel
nostro campo fecondo e nutrito. Può sembrare un discorso ovvio e
banale, ma è proprio da lì che partiamo per sviluppare il nostro
talento in armonia col contesto. Proprio da quelle vicende “banali”
che ti capitano tutti i giorni. Ok. È chiaro sin da subito come la
voglia e la capacità di saperli padroneggiare ti dà un bel
vantaggio in uno scenario di sopravvivenza competitiva. Sì, è
importante saperli padroneggiare perché aumenti le opportunità, di
molto, di essere l’artefice del tuo destino. Hai una bussola
incorporata che ti dà indicazioni precise su dove andare, su come
muoverti negli spazi, su quali rotte strategiche tracciare per
interagire in svariate situazioni della società contemporanea. La
chiamano liquida, postmoderna, postindustriale, del rischio,
dell’incertezza, della conoscenza, delle reti, etc. Dipende
dal punto di vista da cui la si guarda. La società in cui viviamo è
piena zeppa di risorse e opportunità, unica epoca storica ad aver
avuto queste contingenze così favorevoli. Eppure c’è chi si lamenta
sempre che fa tutto schifo, va tutto male, etc. Certo! È vero anche
questo perché lo vediamo tutti, succede. Attentati terroristici,
crisi finanziarie, disagio sociale e forme nuove di violenza
[...]
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